
                                                                                                                                

DECRETO DELL’AMMINISTRATORE UNICO

n. 10 del 12/02/2025   

Oggetto: Variazioni al bilancio di previsione 2025-2027, esercizio 2025, per utilizzo quote accantonate del risultato di  
amministrazione 2024. 

L’AMMINISTRATORE UNICO

VISTO il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta ivi 
contenuta;
PRESO ATTO, ai sensi del regolamento di organizzazione di questa Agenzia:
a)      del parere di regolarità tecnico-amministrativa espresso dal Responsabile del procedimento;
b)      del parere di regolarità contabile espresso dal Dirigente del Servizio;
c)      del parere di legittimità espresso dal Dirigente del Servizio;
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241;
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
VISTA la legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13;
VISTA la legge regionale  1° febbraio 2005, n.  2 e  i  successivi regolamenti  di organizzazione, 
attuativi della stessa;
VISTA la legge regionale 28 marzo 2006, n. 6;
VISTA la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8;
VISTA la DGR n. 124 del 14 febbraio 2024 con la quale è stato nominato Amministratore Unico 
dell’Agenzia per il diritto allo studio universitario dell’Umbria (ADiSU), il Prof. Santini Fabio;
VISTO il DPGR n. 12 dell’11 marzo 2024 con il quale, su conforme deliberazione della Giunta 
regionale n. 124/2024, è stato nominato quale Amministratore Unico dell’Agenzia per il diritto allo 
studio  universitario  dell’Umbria  (ADiSU),  ai  sensi  dell’articolo  10-quater  della  legge regionale 
6/2006, il Prof. Fabio Santini, a decorrere dalla data del presente decreto e fino al termine della 
legislatura regionale;
VISTO l' art. 15 c. 1 lettera b della L.R. 11/1995 a norma del quale l'incarico di Amministratore 
unico  dell'ADiSU  affidato  al  Prof.  Fabio  Santini  scade  il  sessantesimo  giorno  successivo 
all'insediamento  della Giunta regionale...." in quanto nomina o designazione di competenza della 
stessa Giunta o del Presidente;
VISTO il decreto del dell'Amministratore Unico n. 63 del 31.12.2024 di adozione del Bilancio di 
previsione dell’Agenzia 2025-2027;
VISTO il  proprio  Decreto  n.  14  del  30/04/2024  di  approvazione  del  Rendiconto  generale 
dell’Agenzia per l’esercizio finanziario 2023;
VISTO il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei
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sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42);
CONSIDERATO,  in  particolare,  l’articolo  51  che  disciplina  le  variazioni  del  bilancio  di 
previsione, del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio gestionale;
VISTO l’art. 42 del Decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 che prevede:
-  al  comma  9  che  “se  il  bilancio  di  previsione  impiega  quote  vincolate  del  risultato  di  

amministrazione presunto ai sensi del comma 8, entro il 31 gennaio, la Giunta verifica l'importo  

delle  quote  vincolate  del  risultato  di  amministrazione  dell'anno  precedente  sulla  base  di  un  

preconsuntivo relativo alle entrate e alle spese vincolate e approva l'aggiornamento dell'allegato al  

bilancio di previsione di cui all'art. 11, comma 3, lettera a). Se la quota vincolata del risultato di  

amministrazione presunto è inferiore rispetto all'importo applicato al bilancio di previsione, l'ente  

provvede  immediatamente  alle  necessarie  variazioni  di  bilancio  che  adeguano  l'impiego  del  

risultato di amministrazione vincolato”;
- al comma 10 che  “le quote del risultato presunto derivante dall'esercizio precedente, costituite  

dagli accantonamenti effettuati nel corso dell'esercizio precedente, possono essere utilizzate prima  

dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente, per le finalità cui sono destinate,  

con provvedimento di variazione al bilancio, se la verifica di cui al comma 9 e l'aggiornamento  

dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'art. 11, comma 4, lettera d), sono effettuate con  

riferimento a tutte le entrate e le spese dell'esercizio;

VISTO il  proprio  Decreto  n.  7  del  30/1/2025 avente  ad  oggetto  “Riconoscimento  debito  fuori 
bilancio ai sensi dell'art. 73, c.1, lett. a) del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118. Contenzioso ADiSU/ 
ATI TLM.”, nell’ambito del quale si stabilisce di: 
“di riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio per l'importo complessivo di euro 84.153,72,  

ai sensi dell’art. 73, c.1, lett. a) del D. Lgs. n. 118/2001, per il pagamento di quanto stabilito dal  

Tribunale  di  Perugia  -  Sezione  impresa con  sentenza  n.  1509  dell’8  novembre  2024,  Rep.  n.  

2670/2024, di seguito specificato:

- €  55.315,21  quale  somma  quantificata  nel  corso  del  procedimento  di  impugnazione  a  

decreto ingiuntivo RG 5666/2015, oltre € 18.184,48 per interessi e rivalutazione monetaria  

a decorrere dal 7.2.2014;

- € 7.644,00  quale  spese  di  allestimento  cantiere  riconosciute  nel  giudizio  di  nullità  RG 

3634/2020,  oltre  €  2.563,97 per  interessi  e  rivalutazione  monetaria  a  decorrere  dal 

28.10.2013;

- € 446,06 quali interessi conteggiati sugli importi sopra quantificati dalla data di pronuncia  

della sentenza alla data massima di pagamento ipotizzata al 28.02.2025;”

RICHIAMATO il  proprio  Decreto  n.  9  del  31/1/2025  recante  “Aggiornamento  della  Tabella 
dimostrativa  del  risultato  di  amministrazione  presunto  contenuta  nell'Allegato  B al  Bilancio  di 
previsione 2025-2027 (Decreto dell'Amministratore  Unico n.  63 del  31/12/2024) e  integrazione 
dell'elenco delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione (allegato A/1) e dell'elenco 
delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione (allegato A/2).”;
ATTESO che con il  richiamato Decreto n. 9/2025 si è proceduto,  sulla base del preconsuntivo 
dell’esercizio  2024,  all’aggiornamento  del  prospetto  relativo  al  risultato  di  amministrazione 
presunto allegato al bilancio di previsione 2025-2027, con riferimento a tutte le entrate e le spese 
dell’esercizio  precedente,  ottemperando  a  quanto  previsto  al  citato  articolo  42  del  d.lgs.  n. 
118/2011;
VISTO l’Allegato A1 al citato decreto n. 9/2025, contenente il prospetto aggiornato dell’elenco 
analitico delle somme accantonate del risultato presunto di amministrazione al 31/12/2024;
VERIFICATO che le economie di spesa vincolate richieste sono state accertate al 31/12/2024 e 
comprese nell’elenco di cui all’Allegato A/2 del citato decreto n 9/2025;
VISTA la  nota prot.  n 000379 del  31/01/2025,  con la  quale il  Dirigente  del  Servizio  “Lavori, 
sicurezza, provveditorato e patrimonio” richiede, al fine di procedere al pagamento del debito fuori 
bilancio,  la cui legittimità è stata riconosciuta con DAU n. 7 del 30.01.2025 l’iscrizione di uno 



                                                                                                                                

stanziamento di euro 62.959,21 sul capitolo in uscita n. 410 CDR 3 (Manutenzione ordinaria e 
riparazione – Diritto allo Studio) e di euro 21.194,51 sul capitolo in uscita n.1500 CDR 3 (Interessi 
di mora – Lavori e Sicurezza) del bilancio 2025, utilizzando la quota parte necessaria accantonata 
dell’avanzo di amministrazione presunto;
CONSIDERATO il parere favorevole alla variazione di bilancio espresso dal Collegio dei Revisori 
dei conti in allegato al verbale n. 52 del 12/2/2025; 
CONSIDERATO che non si ritiene necessario procedere alla acquisizione del parere del Comitato 
di  indirizzo  di  cui  all’art  14  bis, comma 3,  lettera  b  della  L.R.  6/2006 in quanto le  variazioni 
stabilite nel presente atto al bilancio di previsione 2025-2027 annualità 2025 sono esclusivamente 
riferite  ad  operazioni  di  applicazione  dell’avanzo  di  amministrazione  presunto  riveniente  dalle 
risultanze del preconsuntivo 2024 e non sono state apportate ulteriori variazioni;
RITENUTO di dover provvedere alle variazioni di bilancio nello stato di previsione delle Entrate e 
nello stato di previsione delle spese dell’esercizio 2025 per l’applicazione al Bilancio della quota 
parte necessaria accantonata del risultato di amministrazione presunto;
CONSIDERATO che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;

DECRETA

1. di  fare  proprio il  documento  istruttorio  e  la  conseguente  proposta  del  Dirigente  del 
Servizio, corredato dei pareri e del visto di cui al regolamento interno di questa Agenzia, che 
si  allega  alla  presente  deliberazione  quale  parte  integrante  e  sostanziale,  rinviando  alle 
motivazioni in essa contenute;

2. di  apportare  al  bilancio  di  previsione  2025-2027  dell’Agenzia  le  variazioni  di  cui 
all’allegato prospetto All. A) e così riepilogate:

Anno 2025

Competenza 

(+)

Competenza (-) Totale 

Competenza

Cassa (+) Cassa (-) Totale 

Cassa

Entrate 84.153,72 0,00 84.153,72   0,00 0,00 0,00

Uscite 84.153,72 0,00 84.153,72 84.153,72 -84.153,72 0,00

3. di dare atto che ai  sensi  dell’art.  40 del  D.lgs.  118/2011 e s.m.i.  si  è  provveduto alla 
verifica della permanenza degli equilibri di bilancio per ciascuno degli anni considerati nel 
bilancio pluriennale All. B);

4. di  approvare,  a  norma  dell’articolo  39,  comma  10  del  D.Lgs.  118/2011  e  s.m.i.,  il 
Documento  tecnico  di  accompagnamento  al  Bilancio  di  previsione  per  l’esercizio 
finanziario 2025 e bilancio finanziario gestionale pluriennale 2025-2027, Allegato C) parte 
integrante e sostanziale del presente atto, così composto:

a) il prospetto delle entrate di bilancio per titoli, tipologie e categorie per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio pluriennale;
b)  il  prospetto  delle  spese  di  bilancio  per  titoli  e  macroaggregati  per  ciascuno  degli  anni 
considerati nel bilancio pluriennale;
c) il prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e macroaggregati per ciascuno 
degli anni considerati nel bilancio pluriennale;
d) l’elenco delle previsioni annuali di competenza e di cassa secondo la struttura del piano dei 
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conti;
e) il bilancio finanziario gestionale;
5. di dare atto che la destinazione d’uso della quota residua accantonata, non più necessaria 

in relazione al contenzioso di cui al proprio decreto n. 7/2025, verrà definita nell’ambito 
degli atti di approvazione del rendiconto generale dell’Agenzia per l’esercizio 2024;

6. di  dare  atto che  il  presente  provvedimento  è  soggetto  alla  trasmissione  al  Tesoriere 
dell’Agenzia ai sensi dell’art. 10 comma 4 del D.lg. 118/2011;

7. di notificare il presente decreto ai dirigenti dell’Agenzia e a tutti i responsabili di sezione;
8. di dare atto che  il presente provvedimento  è soggetto a pubblicazione sul sito internet 

dell’Agenzia in “Amministrazione Trasparente” ai sensi del Decreto Legislativo n. 33 del 
14 marzo 2013 nella sezione Bilanci.

9. di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente efficace.

L’AMMINISTRATORE UNICO

Prof. Fabio Santini



                                                                                                                                

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto:  Variazioni  al  bilancio  di  previsione  2025-2027,  esercizio  2025,  per  utilizzo  quote 
accantonate del risultato di amministrazione 2024.

Con il decreto legislativo n. 118 del 2011 Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi) è stato 
ridefinito l'ordinamento contabile degli enti territoriali e dei loro enti e organismi strumentali; in 
particolare,  l’articolo  51  che  disciplina  le  variazioni  del  bilancio  di  previsione,  del  documento 
tecnico di accompagnamento e del bilancio gestionale.
Con  Decreto  dell’Amministratore  Unico  n.  14  del  30/04/2024  è  stato  approvato  il  Rendiconto 
generale dell’Agenzia per l’esercizio finanziario 2023.
Con decreto  dell’Amministratore  Unico  n.  63  del  31.12.2024  è  stato  adottato  il  Bilancio  di 
previsione dell’Agenzia 2025-2027.
Con il Decreto dell’Amministratore Unico n. 7 del 30/1/2025 avente ad oggetto “Riconoscimento 
debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 73, c.1, lett. a) del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118. Contenzioso 
ADiSU/ ATI TLM.”, si è stabilito di: 
“di riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio per l'importo complessivo di euro 84.153,72,  

ai sensi dell’art. 73, c.1, lett. a) del D. Lgs. n. 118/2001, per il pagamento di quanto stabilito dal  

Tribunale  di  Perugia  -  Sezione  impresa con  sentenza  n.  1509  dell’8  novembre  2024,  Rep.  n.  

2670/2024, di seguito specificato:

- €  55.315,21  quale  somma  quantificata  nel  corso  del  procedimento  di  impugnazione  a  

decreto ingiuntivo RG 5666/2015, oltre € 18.184,48 per interessi e rivalutazione monetaria  

a decorrere dal 7.2.2014;

- € 7.644,00  quale  spese  di  allestimento  cantiere  riconosciute  nel  giudizio  di  nullità  RG 

3634/2020,  oltre  €  2.563,97 per  interessi  e  rivalutazione  monetaria  a  decorrere  dal 

28.10.2013;

- € 446,06 quali interessi conteggiati sugli importi sopra quantificati dalla data di pronuncia  

della sentenza alla data massima di pagamento ipotizzata al 28.02.2025;”

In merito all’impiego di quote accantonate del risultato di amministrazione presunto l’art. 42 del 
Decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 prevede:
-  al  comma  9  che  “se  il  bilancio  di  previsione  impiega  quote  vincolate  del  risultato  di  

amministrazione presunto ai sensi del comma 8, entro il 31 gennaio, la Giunta verifica l'importo  

delle  quote  vincolate  del  risultato  di  amministrazione  dell'anno  precedente  sulla  base  di  un  

preconsuntivo relativo alle entrate e alle spese vincolate e approva l'aggiornamento dell'allegato al  

bilancio di previsione di cui all'art. 11, comma 3, lettera a). Se la quota vincolata del risultato di  

amministrazione presunto è inferiore rispetto all'importo applicato al bilancio di previsione, l'ente  

provvede  immediatamente  alle  necessarie  variazioni  di  bilancio  che  adeguano  l'impiego  del  

risultato di amministrazione vincolato”;
- al comma 10 che  “le quote del risultato presunto derivante dall'esercizio precedente, costituite  

dagli accantonamenti effettuati nel corso dell'esercizio precedente, possono essere utilizzate prima  

dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente, per le finalità cui sono destinate,  

con provvedimento di variazione al bilancio, se la verifica di cui al comma 9 e l'aggiornamento  

dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'art. 11, comma 4, lettera d), sono effettuate con  

riferimento a tutte le entrate e le spese dell'esercizio 

Con proprio Decreto n. 9 del 31/1/2025 si è proceduto, sulla base del preconsuntivo dell’esercizio 
2024, all’aggiornamento del prospetto relativo al risultato di amministrazione presunto allegato al 
bilancio  di  previsione  2025-2027,  con  riferimento  a  tutte  le  entrate  e  le  spese  dell’esercizio 
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precedente,  ottemperando a quanto previsto al  citato articolo 42 del  d.lgs.  n.  118/2011;  è  stato 
pertanto  disposto  l’aggiornamento  della  Tabella  dimostrativa  del  risultato  di  amministrazione 
presunto  contenuta  nell'Allegato  B  al  Bilancio  di  previsione  2025-2027  (Decreto 
dell’Amministratore Unico n. 63 del 31/12/2024) e l’integrazione dell'elenco analitico delle risorse 
accantonate  nel  risultato  di  amministrazione  (allegato  A/1)  e  dell'elenco  analitico  delle  risorse 
vincolate nel risultato di amministrazione (allegato A/2).”.
L’Allegato A1 al citato decreto n. 9/2025 contiene il prospetto aggiornato dell’elenco analitico delle 
somme  accantonate  del  risultato  presunto  di  amministrazione  al  31/12/2023.  È  stato  altresì 
verificato che le economie di spesa vincolate richieste sono state accertate al 31/12/2024 e comprese 
nell’elenco di cui all’Allegato A/2 del citato decreto n. 9/2025.
Con nota prot. n 000379 del 31/01/2025, il Dirigente del Servizio “Lavori, sicurezza, provveditorato 
e patrimonio” richiede, al fine di procedere al pagamento del debito fuori bilancio, la cui legittimità 
è stata riconosciuta con DAU n. 7 del 30.01.2025 l’iscrizione di uno stanziamento di euro 62.959,21 
sul capitolo in uscita n. 410 CDR 3 (Manutenzione ordinaria e riparazione – Diritto allo Studio) e di 
euro 21.194,51 sul capitolo in uscita n.1500 CDR 3 (Interessi di mora – Lavori e Sicurezza) del 
bilancio  2025, utilizzando la  quota parte necessaria  accantonata dell’avanzo di amministrazione 
presunto
Il Collegio dei Revisori dei conti ha espresso parere favorevole alla variazione di bilancio come da 
allegato al verbale n. 52 del 12/2/2025.
Non si ritiene necessario procedere alla acquisizione del parere del Comitato di indirizzo di cui 
all’art 14 bis, comma 3, lettera b della L.R. 6/2006 in quanto le variazioni stabilite nel presente atto 
al bilancio di previsione 2025-2027 annualità 2025 sono esclusivamente riferite ad operazioni di 
applicazione dell’avanzo di amministrazione presunto riveniente dalle risultanze del preconsuntivo 
2024 e non sono state apportate ulteriori variazioni.
Sulla  base  di  quanto  sopra  esposto,  si  rende  pertanto  necessario  provvedere  alle  variazioni  di 
bilancio nello stato di previsione delle Entrate e nello stato di previsione delle spese dell’esercizio 
2025 per l’applicazione al Bilancio della quota accantonata del risultato di amministrazione, al fine 
di far fronte al debito fuori bilancio di cui al decreto 7/2025.

Tutto ciò premesso e considerato si propone all’Amministratore Unico

1.1. di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta del Dirigente del 
Servizio,  corredato  dei  pareri  e  del  visto  di  cui  al  regolamento  interno  di  questa 
Agenzia, che si allega alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, 
rinviando alle motivazioni in essa contenute;

2.2. di  apportare  al  bilancio  di  previsione  2025-2027  dell’Agenzia  le  variazioni  di  cui 
all’allegato prospetto All. A) e così riepilogate:

Anno 2025

Competenza 

(+)

Competenza (-) Totale 

Competenza

Cassa (+) Cassa (-) Totale 

Cassa

Entrate 84.153,72 0,00 84.153,72   0,00 0,00 0,00

Uscite 84.153,72 0,00 84.153,72 84.153,72 -84.153,72 0,00

3.3. di dare atto che ai sensi dell’art. 40 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i. si è provveduto alla verifica 
della permanenza degli equilibri di bilancio per ciascuno degli anni considerati nel bilancio 
pluriennale All. B);



                                                                                                                                

4.4. di  approvare,  a  norma  dell’articolo  39,  comma  10  del  D.Lgs.  118/2011  e  s.m.i.,  il 
Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2025 e bilancio finanziario gestionale pluriennale 2025-2027 assestato, Allegato C) parte 
integrante e sostanziale del presente atto, così composto:

a) il prospetto delle entrate di bilancio per titoli, tipologie e categorie per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio pluriennale;
b)  il  prospetto  delle  spese  di  bilancio  per  titoli  e  macroaggregati  per  ciascuno  degli  anni 
considerati nel bilancio pluriennale;
c) il prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e macroaggregati per ciascuno 
degli anni considerati nel bilancio pluriennale;
d) l’elenco delle previsioni annuali di competenza e di cassa secondo la struttura del piano dei 
conti;
e) il bilancio finanziario gestionale;

5.5. di dare atto che la destinazione d’uso della quota residua accantonata, non più necessaria in 
relazione al contenzioso di cui al proprio decreto n. 7/2025, verrà definita nell’ambito degli 
atti di approvazione del rendiconto generale dell’Agenzia per l’esercizio 2024;

6.6. di  dare  atto che  il  presente  provvedimento  è  soggetto  alla  trasmissione  al  Tesoriere 
dell’Agenzia ai sensi dell’art. 10 comma 4 del D.lg. 118/2011;
7.7. di  notificare il  presente  decreto  ai  dirigenti  dell’Agenzia  e  a  tutti  i  responsabili  di 

sezione;
8.8. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione sul sito internet 

dell’Agenzia in “Amministrazione Trasparente” ai sensi del Decreto Legislativo n. 33 
del 14 marzo 2013 nella sezione Bilanci.

                                                                                                               
Perugia, 12/2/2025 L’istruttore

Stefano Capezzali
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VISTO DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Oggetto: Variazioni al bilancio di previsione 2025-2027, esercizio 2025, per utilizzo quote 
accantonate del risultato di amministrazione 2024. 

Ai sensi del regolamento di organizzazione dell’Agenzia, si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnico-amministrativa del documento istruttorio.

Perugia, 12/02/2025 Il responsabile dell’Istruttoria

Stefano Capezzali
(Visto apposto con firma elettronica ai sensi della normativa 

vigente)

 



                                                                                                                                

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE

Oggetto: Variazioni  al  bilancio  di  previsione  2025-2027,  esercizio  2025,  per  utilizzo  quote 
accantonate del risultato di amministrazione 2024. 

Ai sensi del regolamento di organizzazione dell’Agenzia, si esprime parere favorevole in 
ordine alla regolarità contabile del documento istruttorio.

Riferimento pratica finanziaria: 2025/86

Perugia, 12/02/2025                                                      Il Dirigente del Servizio   
 “Organizzazione e Gestione Risorse

Umane, Finanziarie e Servizi Comuni”
Stefano Capezzali

(Visto apposto con firma elettronica ai sensi della 
normativa vigente)

Riferimento pratica finanziaria: 2025/86
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 PARERE DI LEGITTIMITA’

Oggetto: Variazioni  al  bilancio  di  previsione  2025-2027,  esercizio  2025,  per  utilizzo  quote 
accantonate del risultato di amministrazione 2024.  

Il Dirigente
Visto il documento istruttorio;
Atteso che sullo stesso è stato espresso il prescritto parere di regolarità tecnico-amministrativo e di 
regolarità contabile;
Non ravvisando vizi sotto il profilo della legittimità;

propone

all’Amministratore  Unico  dell’Agenzia  per  il  Diritto  allo  Studio  Universitario  l’adozione  del 
presente atto.  

Perugia, 12/02/2025 Il Dirigente del

1.2 SERVIZIO ORGANIZZAZIONE E GESTIONE 
RISORSE UMANE, FINANZIARIE E SERVIZI 

COMUNI

Stefano Capezzali

 (Parere apposto con firma elettronica ai sensi della normativa 

vigente)

 




